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Nelle due precedenti assemblee omologhe alla attuale abbiamo affermato l’opportunità di condividere 

coi colleghi le azioni programmatiche di interesse per la categoria, all’interno di una logica di austerity. 

Sono stati organizzati dal nostro Ordine degli eventi formativi con l’erogazione di 242 CFP, dei quali 87 

sono stati erogati gratuitamente (senza la corresponsione di alcuna quota di partecipazione) agli iscritti.  

Nella relazione a due anni dall’insediamento si è parlato dell'organizzazione degli eventi formativi 

secondo due principi: 

- formazione di qualità; 

- costi minimi a carico degli iscritti, per quanto possibile. 

L’organizzazione e la gestione dei CFP, da parte dell’Ordine ha dato luogo a trasferte, affitto sale, con 

esborsi, da parte dell’Ordine, meglio esplicitati nella relazione del Tesoriere: 

si sta pensando, per il 2016, di programmare molti eventi formativi con un piccolo contributo, a carico 

degli iscritti, allo scopo di coprire le spese di segreteria. 

 

Sono state poste in essere iniziative ampiamente approvate anche in campo nazionale:  

 

sulta Regionale a Ragusa;  

 

comuni della provincia.  



 

Il nostro Ordine ha fatto una “RICHIESTA DEROGA RELATIVA ALLA PRESENTAZIONE DI 

AUTOCERTIFICAZIONE PER L’ACQUISIZIONE DI 15 CFP. PER L’ANNO 2014” a seguito della 

quale il Consiglio Nazionale, pur non accogliendola in toto, prorogava al 31 marzo 2016 la verifica, 

prevista per il 31 dicembre 2015, dei CFP di ciascun iscritto. 

Il piano di rientro nei confronti del CNI è ad un buon livello di attuazione, nei confronti della Consulta i 

pagamenti risultano in regola. 

A proposito delle indagini cui si era fatto riferimento nella relazione dell’anno scorso, saranno date ai 

colleghi maggiori delucidazioni, nel riconoscimento della titolarità dell’Ordine da parte degli stessi: non 

si è avuta alcuna archiviazione. 

Tale comunicazione ha dato luogo alla richiesta dell’ennesimo provvedimento disciplinare nei confronti 

del sottoscritto. 

Abbiamo inviato al Consiglio di Disciplina l’elenco dei colleghi morosi, come previsto dal regolamento 

sull'esazione delle quote, allo scopo di intraprendere le azioni opportune. 

Riteniamo di avere operato utilmente anche nel campo del monitoraggio bandi e della tutela della 

professione: abbiamo fatto una serie di segnalazioni relative a irregolarità presenti nei bandi, di cui vi 

abbiamo dato puntualmente e regolarmente notizia. 

Augurandoci di poter utilmente e proficuamente interagire in futuro con tutti gli enti utili alla 

promozione e al miglioramento della nostra figura professionale, concludiamo nella speranza di poter in 

futuro meglio e più attivamente rappresentare la categoria a cui ci onoriamo di appartenere.  

Il Presidente dell’Ordine  

Vincenzo Giuseppe Dimartino 

 

 


